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I 4 MOSCHETTIERI
Puntando sul metodo classico e sui vittori! più famosi dal pinot nero allo chardonnay iàU0 l-ana< ^w rv a  Lunellt, piuttosto c  :
DI MARCO GATTI ” Franctacorta Gran Cuvée Franctacorta

Dosage Zero, franoacorta Brut Celiarius,

1 a Francia ha i suoi moschettieri? Anche none trovare spumanti italiani, Sopratiut- Trento Perlé Nero, sono alla testa di quel 
L j ' lt a i ia .  A  differenza dei celebri perso- to, di quei cam pioni azzurri dei perlage. plotone di produttori dei loro territori che, 
¡raggi raccontati da Dumas, però, i nostri che la sfida ai cugini francesi hanno avuto, fattosi di anno in anno via via sempre pw 
Athos, Porthos, Aram is e D 'Artagnan non e hanno, ii coraggio di lanciarla amen- folto, nel segno del metodo classico, 
sono campioni de l tirar e«'spada e dell infil- tandosi con i vitigni più famosi, ossia con vinificando in m odo sapiente pinot nero 
zare i nemici di Sua maestà, bensì dell‘ar- quei pinot nero e quello chardonnay, e chardonnay, appunto, r e a t o  bollit ine
te spumantistica Fino a qualche arino nella cui lavorazione i transalpini son mae> .n grado di farsi largo sut mercati interna-
fa, ogn i brindisi brut era solo francese. Og> stri. Chi sono? Bellavista, Ca' de! Bosco, ¡rionali dando del filo da torcere anche ai
gì, nelle carte dei vini d i tutto il mondo, di Gu ido Berlocchi e Ferrari Hanno, cantina produttori dei nobile e blasonato Cham-
fianco agii Cham pagne non è più un'ecce- e vigneti in Lombardia, e più precisamente pagne. I loro profili? tenari, in Trentino
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1. BELLAVISTA. Vìa Bellavista fi, ! (busco

F ianciacorta Gran Cuvée f)i colóre giab 
lo paglierino luminoso, ha perLiyp (ine e 
persistente, profumi di frutta, «olita, con 
note di ananas e cedro, sentori di t rema pa­
rtita-.«, sórso motbido eri equilibrato. Con 
.pesci ai fottio. 35 euro. .
2. GUIDO BÉRLUCCHl. Ux. Ronjoiìoto, 
Corte franca (B*.); wtArw.befkicchi.it 
fràrttìacorta  Buri CeiSarius, Giallo pa­
glie) ino, spi mia abbondante, pettate fine, 
nasci con oste digrumate e di lieviti e crosta 
d i pane, a! palato è setoso e fresco. Con .so­
rorali piatti di mare, 20 cui!}.
3. CA' DEI BOSCO. Via Albano Zanella
l i ,  f  i busco (Ih); ww\v,ca(.tete(.o,coni 
Frane tot orla Dosage Zero. Giallo i>a 
giteli! to, ha spumaubbondante, poilage fi- 
ne, sentori flwéafié rtetedi ¿«■siaoallwui 
m , di finità !tnpìuj|«\ gusto sonò e itesi .u. 

Con p»iìn (li pesi e. ;PUt o ,- ■ ‘
1, u  HvrAt'f Vt« fronte 'ti (tmm fi»;Trwe
to;wvw.<i3ntÌweteiioii it
Trento P e r ii fiero. Giallo oro, ha perlage 
cicco ed elegante, naso intenso, con profu- ; 
ini di crosta dì pane, v. • Ila, ito '.ilo, so» 
so ampio, gem-iosn, equilibrato. Con carni 
btóiitite hAcùlei. T . ;T '
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Damiotm, in sonno 
ernia, ¡a ùèmeaia 
M W M U lì'c ià l''
’ Bòschi dovd'mvr<c 
i'aiim nm p In ¿unii . 
di ra m . L'bgrem  
dette cantre Bertucci 
¡vigneti dì proprietà

it primo passo di un'avventura thè, sotto 
la guida di questi anni di Arturo, Cristina 
e Paolo, i figli di Ziltani, ha consacrato la 
Gu ido Berlucchi come azienda dì caratu­
ra internazionale. Quella sfida accettata 
(provare a fare un prodotto in grado dì 
competere con lo Champagne) è stato 
l'esempio cui si sono ispirati anche gli altri 
due moschettieri Maurizio Zanella, che 
grazie anche all'amicizia con due grandi 
come Giacomo Bologna e G ino Veronel­
li, ha provato a fare vini che concorrono 
con ie eccellenze di tutto il pianeta, li suo 
percorso professionale è stato una mar­
cia trionfale, che ha visto crescere Ca' 
del Bosco di anno in anno, per diventare 
una deite cantine più apprezzate a livello 
mondiale. Dei vini prodotti, tutti, senza 
eccezione, sono di livello internazionale. Il 
Franciacorta Cuvée Anna Maria Clementi 
è un vino invidiato da tutti i più grandi pro­
duttori di Champagne.

Berlucchi, in Franciacorta. Le due reaita 
cui va la palma degli apripista.
Era ti 1902, quando un giovane enologo, 
Giulio Ferrari, già allievo della presti­
giosa Scuoia dì Viticoltura d i Montpellier, 
si cimentava nell'impresa dì dar vita a 
uno spumante che fosse all'altezza degli 
Cham pagne che aveva conosciuto ih  Fran­
cia Mezzo secolo dopo, con t'arrivo al ti­
m one di Bruno Luridi!, la svolta che, grazie 
ai suo  talento imprenditoriale, ita dato iì 
via a quelì'awentura che arriva fino a oggi 
e che vede Matteo, Marcello e Camilla 
lunedi condurre con mano sicura le can­
tine Ferrari la cu i produzione annua si av­
vicina ai 5 milioni di bottiglie 
In Franciacorta, invece, i pionieri delfarte 
spumantìstica sono stati Franco Ziliani e 
Guido Berlucchi. Era'il 1961 quando que­
sti due imprenditori lungim iranti produce­
vano te prime 3mfJa bottìg lie dì bollicine, 
Il successo ottenuto è stato solo l'in izio e

e stilb sfondo, Ä

(Ma cantina Bellavista 
dove som custodite

prima fenmntæiom.

Infine, Vittorio Moretti di cui sonò ce­
lebri i Brut cremosi e di grande finezza, 
firmati con la collaborazione di Mattia 
Vezzola, enologo tra i m igliori d'Italia, i 
suoi vini, ogni anno, hanno vengono scelti 
per salutare l'inaugurazione della stagio­
ne de! più prestigioso tempio delia musica 
italiano, il Teatro alla Scala di M ilano. E di 
recente ha visto i suoi vigneti entrare a 
far parte dei Grandi Giardini Italiani, 
il circuito degli 83 giardini visitabili in tutta 
Italia, grazie alla cura dedicata alle proprie 
vigne. Tutti per uno, uno per tutti! O

3 4  Caæviï*utr>'

Ferrari

gio 31/05/2012 Estratto da pagina: 33

Argomento: Gruppo Santa Margherita


